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r 

Si Vuol sctisàr^rèrròir8^;di tanica parT: 
amf-ìiitare statò commesso ieri dairoppo-. 
iizioBS col ;portare alla .presidenza il. De 
Pretis, dicendo tliè * sì''trattò di reridère 
)ma'ggio all'egregio deputato di Stradellà 

ai rispondere nello stesso tempo alle 
nsinW/iòni del giornali del goverh 

ì liltìmi giorni sparsero la voce che 
jil De Preijis taoa godesse più le-simjlatie 
i tritta la Sltìlstra.' •^''"•''.'•^kkm^'-' ' " 

^̂ :'lo Tion acoetto in nessun modo.questeL 
scMè"̂ ''é dico è .sòI'tengo-.Gliè '^Q . rérrore, 
era stato commesso valeva medio confes-
sai'lQ.iealmente^jefrancameate,».- ^ ' 

•§i è ve luto rispoìidere alle IMhu azioni 
iella stampa'del .'govefpò li....- ' ""\ •[] 

La.scusa è troppo leggit^raiper menarla 
uona. Se si dovesse rispondere con al-: 

bìamo .visto cto in. questa ̂ stessa maniera 
é.còn qì_?,e&tì stessi meiczi salirono al po^. 
tereiil Lanza ed il Mij,:iglietti rovesciando; 
ciascuno il suo predecessore cOd"i'o(?* 'deh-n 

Se non accade qualche mutaménto ra­
dicale nell'indirizzo movale delle più alte 
sfere ..jaQMiclie, Io, credo fanamente che 
11 governò parlamentare non durerà gran 
tempo in Italia •— ma se domani ò' pos­
domani si-vedessero ilPeruzzi od il 'fe:, 
casòli "ài postò ali Mindietti bisÒd;nerehbe ^ 
ilìre che^^^,,molto vicino il giorno, della 
caduta irrepffkbile della monarchia costi­
tuzionale; della casa di Savojà e forse 
iiuche, della. in4ipendeuza,,,M;Mlllta e della 

*1iWtà della patria... 
• Vorrei poter sperare (Ji, essere pessimi­
sta, ma^temo^ fili0iiyerrà> giorno in,̂ Qui-vi 
dovrò, rammentare questa mìa còrrispon-
l̂euza deirs marzo. " '.. ' 

Itrettapti yoti,della Qaraerai.^4utte ,lQ.ift? 
pinu?iziQni;4ei,giornau.avversarL li fiovevno 
parlamentare farebbe 

' ^'i-': "D'-.r t-

Francesco 'Carrara; 
I ' 

ere anche i mortil. 
I r 'm 

he 
Stiamo: fórse' perftMtt^é,"e Dio ^ vógliiî ^ 

lon dobbiamo assistere jra brevi giorm,, 
ad Uria, di quelle.anfami'ediinsaune com-
medie: che soglióld-Tappresentaréìfi ;mo-
derati, anprofllttando ed abusando "della 
ìoca 0 nessuna vitalità politica che' si ri-
-coritra:''iier^ritìbro p^eyè?^^^;^; V : ; ' ; "? ' , . ; , 

Qlà da,qualclie tempo i-giornali di Fi-
'enze j fecero coiì^éndere come la dépù-

itazione toscana non intendesse dì seguire 
l ministero sulla Via ITI cui SÌ, era.pQstd 

, prójjosito del riscattò \e' ' cl'éil'è'serèizio 
delle fèrrovieifII Minghetti fece; r i ^ 

f̂e per scongiurare , il pericolo cfeWltì? 
inacpiava:: scrìsse, mandò ititermediari^^ 

ndò égU st|3saà Firenze per'parlare coi 
âpi dei ribeiìi. : : : " ^ 
Tutto l u ' l m S f ê  iielle èìezicmi clie 

lìbero luogo ieri ed oggi alla Caldera piar 
a costituzióne dell'ufficio definitivo di pre-
idenza, i deputati toscani si posero • d'ac-
ordo con taluni del Centro e con la'Si-

- • I 

listra per far trionfare una lista comuni' 
iella quale c'entrava anche al'Peruz^i. ': 

In brevi paròle, la: "deputazione toscana 
i è manifestata contraria al ministero ed 

Abbiamo già esposto le raM^hi per le 
' quali tutta l'Italia intelligente, si mìi^ggliò 
.di.non veder nominato senatore Frariòfc' 

' - ' "U-. , . -J—.." ' 

SCO Carrara, il prìncipe dèi Cnmmàhsti 
italiani, una gloria yerajij^utp nazionale. 
! Ora si dice che il Ministrò di G r a m e 
Giustizia'io ha bensì proposto/ma,che il 
Ministero non io Volle./: : . -iĝ ^ - ; /^\ 
! Francesco Carrara infaiii 6.uomo iridi-
pendente non solo, ma e altresì una grande 
autorità.'^ :̂̂ -- • •̂ •' --^ -•^ ^ •̂•""'̂  

!« jnét ì ica quasi veruno de^ll- Ufficiali dello 
:«,^tatp,. quando toccano le, cariche ed il,tempot 
;« voluti dallo Statuto por .en t ra re in Senato, 
.«senza badare talvolta se aliti carica ed al 
L«.ten)p'o ?^|yJano^i,Qompagnl Ifìherit l veri ; écòo' 
« i l Mimèteirq cl>e prigsenta al pubblìcd delle 
K< lunghe lÌste;:i,4fenUovi Senatòri deì'qii'itli Ja 
«mìagglor parte' è ignota o nota appena fuori' 
« delUv provincia natale... — e che pur nega 
« ti;. I^rfiaces^p Carrara : l ' ingresso alla pr ima 
«-Cam^era-legLsìì^tiya, Francesco Oiirrarsl^^he. 
i<< èa^ejr^ g lo t Ì i l ? t ó i i na e che Bell' opinione 

•-•<(. del mondo civile dovrebbe credersi t enu to 
e: in spmmo onore dalla nazione e dai govei'-^i^ 
Ve nauti . ^ 

.(C,Ebbene^:iiQÌ digia,mp, francamente che 11 
ii sèrttìniento>di chil^òve^na,;èU^v^questa,^cb«^&A. 
« ÌH pareccìfie altre' oùca^iom^: discorde d t F 
t( sontìmehto: della Nazione. E contro' queste.: 

r 

« atto di sconoscenza, che nulla può togUci'è 
« aV merito •ed' alla cloria di Francesco Car--
k rarav liiî tìtestiaitìcifl̂ cpu tutte lê ÌQ;pze" itigli' a-
« nimo nostro: . - Ì/: ' , • • -; 
i « Fu detto 4aii giornali politicr ' che que-

, « s t ' anno il nome del Carrara èra fra ì j>ro-
(( posti, che', fu combattute>^appuuto e fatto 
« esclùdere dal.miimfro Guaì'dasigilli. Ma ciò 

' 4non può essèT^eivero t^'^'diitì'entìcare FràW-' 
i Cesco Carrara è :gr1 '̂'Cosai' enórme, volerlb; 

'.; é esclu(lere dal Senato" ò cosa ridicola. E iiiurio^ 
\^-p^.ò or.edere, capace di tanta meschinità di 

« animo un ministro che si chiama Paolo-0-
:^nocatOìiVigliani. » ' 

'che conipròmettono la giustizia ed il decere* 
^1ldlà nostra magistratura: s e y i colpévole è 
notò, lo si punisca senza rimiai'tli pèV sùò-' 
crado, per le stle relazioni. , 

'tn Un pa-'èp libero là legge dev'osserè eguale 
pei prmcipr'comb pel popolo- ^̂ ^̂ ^̂  ' ^ , 
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;. ;;Il giorno 28 del corr. mese, a quanto feì s i i*. 
scrive, si raccoglierauno i delegati, delle Pi ìo-f 
vincie Venete che aderirono in massima Àat,*̂ : 
boi^sorzio. per. l'^s,e|fi|zlo , 4eÌ. ̂ credito fondiario, 
a fiRe dir definire 1? argomi3ntQ,,clié tar i t i in^ / 
tereséa,;l^fpubblicft econtìmia delle'riostre]prar*i 

•vincie. / „ ••.î ii#i 
' ^ ' ì • ^ • • - - ^ ^ .- f 1^ 
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( • . y ^ marzo. 

; Abbiamo,,! iEaaJi parabiaje^^ls 
I I s • -. ' . • ' 1 

AbbiamW^le guardie^di queStti'ra;? ! 
Abbiamo \ fanti municipali. " . 

: Tutt i ' l f f^el 'nlantìnìmoaf^elK'fff 
sicurezza; tutti''tFé''Karanti'della vìia e deUe'̂ '̂.' 
sostanze^ "dei ' citiaUinl'l ! -'-̂ ^ ' ^̂  

: r . 
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: Protestate, protè3tate,;o buoni'moderati 
Contro il governQ,,che m queàta e' i?i|pa-
reccMc aUre occasioni discorda dal senti-

Ma comerà"ÌM^icrtè c l i ^^ 'w té ìnpò in qiia I / 
malfattori'U*ògm specie si sodo m t i pur. a r ~ \ m 

iti, e t ramano e mettono m opera i loro nevi 
,progett i , anello alla luce d i tih' bel sole al''.^^^ 
mezzogiorno ? 

: Ora "chi'riémpie' le file'•del: SeriMW^ 
"' Garnèadl per,aver sempre ragione, noixpuò' 
volere nel seno di tale istituzione mno.dei.-̂  

^gra.n.d .̂ Uomj.ni. che onprmo la Patria. ; : ; ; : 
•"'j Î oi /però ricordiamo agli Eiettorìi* glig v 
ĥl̂ ròî Cosco Carrara starebbe anche inegliSS 
alla; Camera derj;:I)eputati. ora ; éhe \ ,essa 

*dovra : ,discute^^yaJ,,fiQd^cy^ 
"Non sappiamo se il prof.' Carrara ap-

pai'tèhga àd-iiih p̂ ^̂  PQffipo; ma sap­
piamo qub^tb,tthe*tpilt^igi™tìÌ^^ 

'Wrebbe essere superbo di avere un tale 

.M:J=- -A 

ira fatto causa comune coll'Opposiziori.o.i 
i; deputati toscani, r̂ ^ ppchî ., 

n a ~ come ognuno comprende — dieci 
0 quindici voty|mispor]t9L.ti. da Destra a 
.Sinistra cagioneréBbero inevitabilmentó la 
•ovina del.ministero. • ' '•' "•• 

Or bene, io mi posso-ingannare "•— e 
0 desidererei di tutto cuore ^—ma sonò' 
randèmente inclinato a creder che Tono-

rev.ple Pertpi , apprpffittando degli errori 
senza numero, senza esempio e senza nome 
dell'attuale ministero, tenti rovesijî irio ĉoi.: 
oti dell'opposizione, sperando di venir 

cliìau^atq lui dalla Corona a sostìtvùre il 
fMìnghetti. 

Comprendo benissimo che con questo 
Imio modo di vedere e con questa mia 
lopinione vengo adofleutlere la stimabilità 
del Re Galantuomo^ ma pur troppo ab-

rùppr esentante. 
• Perche poi non si creda che la; nostra 

- aminirazione pel Carrara, e i r nostro mal-
l ]] contento per vederlo ̂ iifriòri dal Senato e. 

.dalla Camera, sìa,un'arma dì partito, rì-
,^ortianiQ,,da im buon giornale • legale il 
]Èoriùbre^0ÌUM::ìàrio dì VèffenEii-diretto 
, da un' autorità moderata, 1' avv. Alessan-

mento della Nazione. Ma poi, .quando ;V 
, rebbe il momento di cacciare, questo go-
Verno intollerante ed esclusivista, allora 

f^^|)rovate i vostri amici che. lo sosten-., 
gono — la docile Cpmpagma della Morte 

^tx^e vota senipre pel sì -^fe; alle.eteziouL 
sostenete la lorofrielezione,; .,,̂ .H,v̂ r̂ .̂ 

::'̂ t Protestate, protestate, 0 buoni moderati, 
E ma in tanto per merito vostro^ìilnPratl e 
vCarraranììon sorî tBenatorî rrT^ îàl Senato' 
himane un^-ricovero di mendicità iritellé-' 
iitiiàle.... che ha : il-vantaggio di essere però 
una macchinetta doòilé dì leggi»•-appena !̂ 
proposte. 
ì PrOtestàtèppf 0testate,-^;s 

* 

Òhi hbn conósce li? rio^tre'meré'enè* Vie stì^ftdtì- , 
. 'i ' ' ' 

che conducono a S. M. ZoboUigo; le àdiacen^io/'-1 
;del teatro Malihran, le largh'e'Vie di 'Cai ia^ff 
^;,^eggio, i campi di S. M. Formosa, d i ' S ^ S à r - ; . 

toiaiiinied, di S. Giuliano? 
4 

« ^ 

!> L- r • - ' 

i^S^à^'^^^^^ 

il fioverno vostro fa rìdere e meravi-
'̂f'2:hare il mondo.civìle é''noit v'ha lionio 
insigne in Europa clie non stupisca di 
iton vedei'. Senatore Francesco Carrara 
.nia governano 1 moderati!, 

l'.i = • , . 

; Tutte vie popolbse:^'liitmàtl^ di giorno, di 
notte, bene iìlumiiiate; con intersecazioni vìve^ 
con abitazioni ricche, con fondachi numeror 
aissimì: tutti centri importanti, fìtti di pppo-
laziòne agiata, con convegni d'ogni isorta,^d6Ve 

"!^^11I^4J4--"^^SeUa het^e.aflMPgna mai 
^'assoluto "il ripòso., _ ifî -̂ s"'-.-!;̂ ,; ̂  " 

. J - A 
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> Ebbene, proprio m questi siti si compiono 
-ladroneceuè-mltre mfami az^iomiijQii,^ una si-r. 
sicurezza, i f w c o n t i n u i t à da metter^"spavent'òt 
tQui si-fa un ;g ran buco hèl-riiurOj colà una. 
scalata lunga e pericolosa, la siTaggrediscono 
due'persone!, ancora piu'.iìn là si ,asportaìi'Q-

1 1 " 1 \ T * 1 • * T ' ' ' ' 

I Oggetti voluminosissimi. , ' 

I l r 

il seguente artìcolo; D 

->' 

^ r 

GM rompe paga 
\ ì 

i, 
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dró Pascolato 
« Se presso gU stranieri fosse invalsa^ la 

dci4Henza, ciie.,in,Italia BÌ cercano gli ud-
«min i che pui illustrarono le, scienze e le 
« le t t e re e pui giovano al loro progresso, per 
«prodigar loro onori "eiricompense come far 
«s i dovrebbe in Ubero e civile paese; tale • 
«^credenza sarob'be di continuo smentita coi 
«^fatti^^dai personaggi che dej, paese tengano 
l!ìi ;gbvérno. Ecco qui il' Ministiìro ItfiUano 
« c h e da più anni fatica b suda por tròVaro, 
« tra le piU pompose nullità del censo, uo-
(C mìni da urriccliìre la Camera Vitalizia; ecco 
«qui:-il Ministero clic va raccimolando sul 
« t̂èin-eiVò (ielle battaglie elettoralitgU ai}tichì. 
sjdeputati ai' quali il sudragio è statp inf0-
«:delè; ecco qui il Ministero U quale non dì- [ 

- i 

= ^ i . I' 

i Come tali cose sìeuo avvenute, cosìfprj^sta--

' Giorni sono un nostro amico da Rorùa^vcì 
informava ohe nel brutto alTare delle cam-
î bja î, il. marchese Mantegazza non, era il solo 
Ci 

! Iq appoggio di tale asserto, ' 'tvaduciaiVio il 
seguente brano della Covrespondance Univer-
selle di Parigi , foglio di solito bone infor-* 
mato ; ' , ; 

muro, 0 la strada" da percorrere, riesce di' 
'Vero stupore il pensare che in quel torno'dì. 
tempo occorribile, nessuno se ' ne sia 'potiito'' 
accorgere. 

f 

.'•. 

I 

BiesceincÒmprensimle cóme a chi spet ta 
Mia vigilanza, taU còse sicno sfuggite. Non un 

questurino, non un fante^ non un carabiniere, 
passava .iiiaì per là dove operavano i ladri . 

«.. . Il marchese Mantegazza non si sa rebbe * f*]^|inghe, ingegnose o rómorose le operazifrii 
dichiarato -ir so/o colpevole, che pe r salvar^ 
una grande guaìi0^!(ii persone allxtlócate, Vi 
cui arresto non dovrebbe tardar molto ad 

• . • • 

aver luogo, a meno che un augusto iu ter -
;vento non venga àsospeuderè^'d'aziono della 

Insomma, bisogna "Ilitìt-ltv^^Jì queste voci 

principiavano,e finivano cÒtrióflaiiiènte. 

Però i l ripetersi di ta l i filiti fermò t roppo, 
l 'attenzione di tu t t i , ed ora è un grido g e n e -
r à l ed* indignazione. SÌ seppe che le vie so^no 
deserte di guardig^jp^rchè vi sono corti luoghi 
dove le guardie si fermano parecchio ore aaii 
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compiacenza infinita'..... "mrisèluliìidosiv; dellf 
ì cosi detta pubblica sicurezza. 

.Bordelli, e taverne, ceco le f tazìoni dove 
do|i c'è mai penuria di. podesti ari|uxti mes^ 

•A 
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A che cosa mai aspira il questore VsTg.%i 
Aspira egli ft uu diploma di lìmiemtì.r.cî za, 

dai ladri indirettamente protetti dai suoi dis 
coluti subalterni? i ^ ^ 

Perdio le apparenze sono cosi gravi 1-. • 

Molta gente in,^chiìesa,,per compensarsi della 
«lusonei'ia patita in carnevale; é i reverèndi 
|>reducatovi delle pavvoccliie principali, capito. 
i l bergamo, sì danno piedi e mani per dìver-

" 

j j • ' • ' 

- ' - ' • ' ^ ' ' < , *ir@.À concorrenti. 
Quest^anno, dai'pulpiti'iVromanti^iamp brilla 

d'iriBoUti- cqlòn;.X;^rt;e, gli affóttif^^ìe'liiitad^ 
applicati a t santi è ai dommiléVaAoa, rumore^ 
i sacri templi. 

i » 
' " *\ 

E ^U'A^lìinéa;in.quellé::!Splendide e prò^, 
:^ne sale, si muor dinpiàv^'t'anstoòi-iizia del 
sangue e dell' oro non vuol - saperne di balli'̂  
di.concerti, dì,-conversasioni. .Le belle dame 
restano a casa; i signori uomini senza le, 
belle WrtìQ paic^n^ mezzi morti, e vanno pas-
sesrffiare lungo il molo, dove la :^ìtna civetta 
classicamente. ^ : ' 1 

Ila Fenice mad^i|ja_ Paiidcra ne fa deUe 
UMÌy. %mUtò è ammalàtoi e non cóva idee ili 
Teii'Mta. La regina Géittiide è aiirirhàìàta...v 
perciò salva il duetto sublime col figlio. Il 
contralto è ammalato e perciò permette al 
Cardini di' ammaqnire uno di quei pasticci 
ch0 fanno far le boccucce agli ajbgiiati. 

••: ' 

Angelo Morolin con.la sua compagnia gol­
doniana reci ta j% prima volta al teatro Ras-

^ ^ e l cartellone, o l fea icune ghiott^. n p ; ^ 
di Salmini, Bersezio. Gallina^ .Tronconi, ed 
^ItriWhoti autori, troviamo fra l'elenco del 
personale artistico,dei nomi nuovi; quali quello 
della signora De VeÌo-Bacci; e nel sesso ma­
scolino, quelli di Lagunez; Bacci e Moro. 

I . « 

Jjaij^fimpagnia ha de to ta to con reccellente 
comi^^dia di.iiaUìna' ia.^/^^^ in rovina, 
^yiptpre é^'àrtisti furpnt̂ ^ |ssai vivamente ap?: 
plauditi. , , 

^Ua seconda rappresentazione pìaque mpit̂ o 
lln-t^erpretazione dei Rmteghi di ;(>óld6iii|:;;|.e 

;^omeui.ca incontrò gran favore 1̂  i>ene/fC(?n3ai 
"di ;Ber,^ezio, commedia, ove l.caratterij la,con-
dotta. e la morale sono assai maestre;vpìrneiite 
trattati. 
' • Ma..ii'i*dispiace il dirlo^ ì^;pubBlicò fino ad 

oggi concorre innmriero cosi ristretto da dover 
metter in i^lj^i^'4|. seguito delle ^^r^^pesen^ 
tazionì. Basta :/,ve.dr^mo.:; ., , 

' P V . , ' • ' l i - ' ' - ' ' • " ' È - ^ •: - . I 1̂ r̂ . . - ' 

fàndosi i baffi per la soddisfazione d*aver com-
pita, a loro avviso, una grande^: impresa-^^P^.-^ 
fare! avevano discusso e •deliberato sòVra^d^*'* 
argpmetti ch'erano, all'ordibe d l | gioi'lio. oMh 
argomenti e per ven ta I f ta le importanza per 
cui avrehbero' fatto buona; figura d'esser pre-
seiffl̂ ^a t ra t ta l i , almenotìue terzi dèi nostri 
30 consigìien.T : ;, 

Ma i nostri padri cò^ffcti dicono fra^f 
ti'es faciunt coUegium e meglio otto, poi c 'è 
Vart. 89 della Leggo comunale e provinciale 
e non c'è da temer censure da parte di nes­
suno. Ma io non posso f^;^a meno di dar loro 
una sgridatina per questi abusi legalizzati 
che offendono il sentimento pubblico e vengo 
tosto a parlare sul merito delle deliberazioni 
p r e s e ; •;• • ::•• ^ . '•:mni: ] ' 

Essi dicono che. tutte otto le deliberazioni 
^furono ispirato da ragioni d'economia: Econor 
mie? Sta bene, doppljkprestito tempo fa con-
•trattó;, ma di"grazia' quelle centomìlai;#rotto • 
sarebbero belle e sciupate? Cosa mi risponde 
nuulche oratore del cafi'è TuroUa? -
" Fra le otto deUberazionv tópc^ di qù^jlla 
che fu.,5presaintorin3^; all 'oli^ > (fMfctif)pÌicìe--
Simo del verbale della sedtttti testé-'indicata;vi 
pyó^okia di trasferir&;:4CòliA^: settembreiMn 
il mercato hcstìame dal Prà de 2!anforUìinel 
pubblico giardino. 
\ Chi avrebbe credito che.sìXarebbe servire ad 
USÒ delle fìer0 crànìmali%^^^ubblio£3j,giardino» 
'^Irftre da trentacinq^e anVifepratiy^Za^fttrlin-
^ervi sempre benissimo a quello scopo .^-Eco­
nomia! "Vanno sussurando i consorti: Eco-

• _ ^ _ " ' 

nomia! 
Belle ecanomie davvero,, rinunciare a, pa-,, 

gare 370 lire dtóP^t) pel prato Zanforlin, per 
pagare, adoperando il Pubbliòò Giàt^dino, un 
custode al quale si lasciorà il taglio dell'erba 
del giardino e bisognerà passargli almeno una 
lira al giorno! 
, Eppoi i signori consiglierì,tqQme nonh^n^ 
ensato che quél giardino è il nostro'iiriicò 

j^asseggio delizioso, e che proprio IV esiste un 
luogo pio, l'ospitale, per cui l'orribile fracasso 
del mercato delle bestie, oltrecchè riuscire dt 
gravo incomodo ai malati, apparirà come un 
insulto a quei miseVabili'costretti a giacere 
^liilo sdraio tfeìla pubblica piefe? 
• Ahi Ma si capisce il gran motivo della de­
liberazione presa. Dopo aver lasciato deperire 
quel luogo, dopo, che lei statue , furono tutte 
i|]^utilate,i sedili atterrati, le siepi abhando-
I f t d'ogivi, coltura eJsoslg^JalbéH parte def 

quali anche abbattuti ---,,bisognava compiere, 
li vandalismo riducendolo un mercato d 'ani-

> r J - • 

mali. 

••J.:-

- V j k a r H , ^ . -

I ' 

• ' zzrr^.z.ij.z::':^ i^ -.-^. Ì ; 

. i • ' - - ' - ^ • • 
} - • 

•^r 

••-I v ^ • 

t: 

r La sottoscrizione p&S' IW r f^b^ 
^bnca del Municipio l a u d i a t e ammonta a 
tut to oggi a % d51 ,20 '^ i 

(Treviso. ÌH- La Gazzetta di Tremsdìti-
Vita tutti coloro che vogliono ti'àtiàre he (|ue-
stibiio 'del Consorzio Brentellf t ' voler discu­
tere nel campò scìoatlfico. Noi divìdiamo , la 
Idea del giornftle,^evigiano. 

m«vftgo, ::- &ihi;yatiyaej}fe^ Pre-^ 
sidenza della Camera, di Commercio ed Arti 
per: una eSposi^Él^vò^in^ìalé A l^Sdo t ì ^^ 
aM .suolo e dello industrie, da tenersi in Ro­
vigo nel prossimo autunno, ha trovato l'ade­
sione dei principali produttori ed il plauso 
delle Amministrazioni ComuWMi- della Pro-
vincia* 

j r • - • ' • 

ai,-.[,afi.'A 
! • . . 

. y J , ^ ^ 
^ .«VT 

P*à4 
- - - • . f •^ •!•- .-

^ 

Cron h . ' . 

zata dalla Ri Prefettura una sessiorié stra­
ordinaria del Consìglio, la prima sedutaci 
si terrà liiiiMì 13 coT^,>y^e ore Sfpom. 

Gli.jòfgetti da trattarsr^^tiO indicatine! 
seguente , 

-: Ordine. dei fjiorno 
'-'' Seduta piihìica 

1. Comunicazione deLLègato Fonnen-
.xtoni. -. 

, l i ft«»sif« » r t i e © l « I GesuiM m 
IPaJlava b cascato fra i baì'bagiani dei Ye-
neio Ccs Ito lieo come una.borgjja» Figura-' 

^tevi cfe tramestio'fra quelle^ nere sotta­
ne! Basliav calmata ..im po'la paura, 1 poco 
^̂ ê verencKii fiatino deciis^ ;-^ mo7'e salito •— 
fli aprire 3 sacco deìBe' ingiurie sulla no-

••'•ptra testa e giù se^za misericordia., 
Sulla fuie , però deH'articolo (si vede 

P'oprio che; la trèmareE'a eni quasi scom­
parsa) hanno tentato, poTaini, dì far dello, 
spìnto alle nostre spalle; ma non vi sono, 
nasciti, forse pensando quanta facilità 
essi abbiano di lasciar esp'Oste le spalle 
proprie alle carezze trdppo eloquenti dèi 
lóro avversari. ' , ' 

E anche questa una questione dì gusti. 

?•' Il 

il 

>:--

à; DelÌbera74on,e„sulla proposta di auto-
rizzar,© Ja Cassa .dir Rigparn>io a forxg^' 
parte' dèi Consorzio per l'esercizio del parte 
Credi edito fondiario nel Veneto. 

.'•>'•• 

\ 

— i 

i -.,•• 

CALANDRA. 

i;ftW: 

i l \ A 

i iFhii l ' K ' ^ 

.logio notturno :m Piazza Unita, d'Italia. 
^ 5. Lavori pel trasporto del rxiàcellÓHeglì 

ovini, ^ ' 
^^,„_ 6. Autorizzazipne di affrancare livelli 
aovutì.,a Corgi morali. ' / " '' 
. trSoppreslione della strada vicinale fra 
Ciiiesariuòva e Monta. 

SrAutorizzaziojie di affrancare il Capi­
tale di %21,00 resiSuo prezzo dello Sta­
bile in vP'actova ai numm Mappa tSSl'l, 
5812, 5815 acq^uistatì dal Comune, 
• -Of Eliminazione di res îdui attivi. 
; 10. Rapporto dei revisori sul resoconto 
del Dazio ?1873 e nroposte relative. :̂  , 

. di. Acquisto d'area e costruzipiié di una 
tettoia per lo steccato '̂'8he serve àltó pub­
bliche corse. 

selenase Mai i a ra l i . ~ Neiradunanza 
getieràlé^'dèlla Società che sì terni in Pa­
dova li 12 marzo corr., al mezzogiorno, 
nei locali della. R-UniversMà^;; si stratte-
ranno gli oggetti ed argorÀèntl ' che se­
guono: 
' i. Relazione della Presidènza sull'attività 
spiegata dalla Società nell'anno decorso, a 
fioi'ma deiyarticplo quarto dello. Statuto. 

2. Conti consuntivi e pré.vétitivt, pre­
sentati dal sig.. cassiere, a nprina dell'ar-
ticolo sesto dello Statuto. ' , 

3. Proposta di nuovi SÓGÌ. 
4. Proposta della pî eaid^uza^ dì modiP' 

care.il § 2'̂ .;deUo Steivito Socia]:e,,cioè,:;^ 
q) di ridurre la tassa aninua.. dei'̂  soci 

ellettivi da lire.2l3;a.lìr#l();;. 
&) di abolire la tassa dei soci cprrispon-^ 

denti. "' '••• "' " '• '• -•" 

([IfiCahe^trini pro£ Giovanni: Studi à - , 
r a^ log iQfe ; . ; , ^ . .; : - . 

b) Fedrizzi dqtt, Q;acinto: Sopra alciip̂ .e 
?iuo,ve specie di liliriagodi italiani; , ' 
r^);2JBassam. dott. Francesco: Pesci fossili 
nuovtd,el calcare eocene di M; Bolca e 

L 

f L. - U U 

• V I 

6É Scelta del luogo , per le prossime a-
„|m,anze generali. ' , / , 

*"'*'oTniria delle cariche sociali pel bìen-
aio, 1876-77. • : "**- , 
: C o r f S ' d ' ' tosiSsc; —• Rùplo delle 

, cause (la trattarsi nella''2> sSSioné del; 
•T°'-semestre4876../ • •• ''; :̂ i •^m^''--'-
• 95^ marzo — Biasio Aìnbrogio,- accusato 

12;wConcorso nella spesa per l'Ossario 
WCusfóza; • ,̂ ^""•'-' ' ' • -1 ^. ' ' 

'l^'Seduia segréta ,-? V 
* ' 

1 

" . .• • ' 

s _ 

tBravi i nostri consiglieri ( 0 ^ 1 riservo ad 
dtra mia di'pailare d'altre deUhera-zionideU^^^^ altra 

stesso iMi'i^ I I 

I ' . ^ _' ' .v! . V J 

,, ; ; - : . D marzo, •' -
Un/di del mese scorso vedemmo uscire daV^ 

Municipio otto.consiglieriw^^'quali si pavoneg^-
gisivaiìLp. fecondo ,un tal^.^quale sorisettoi.')̂ e'* '̂ti-j?. 

Js^ljlirM:' ! ^ - ' l - M | » i " • • H--/'i-4' 

E dàlia coi ladri! A Verona 
. 1 - 1 . , . - , . - ; . " ' •. ' ,. i i ' 1 - s > f ! f T i 3 l 

\ V e n e z i a . --- È,;glutitb'''a Roma.il.'.fiimige-
.rat'ò monsignor: Nardi. ' ' 

4 

.veniva • arrestato ili cpmmessoC-tlella Esattoria 
'd^iiVelletrì, rifugiatosi'ii^^:,JyJerQna dòpo^ ave^ .̂ 
sottratte cii*ca^|fmille e- cinqncceritOj;.;lire da 

, " h - " o i i ' ' | 1 

quèllii Esattorìa. 

?--n \\ •:••!' 
w-^AMà 

-. \ 

• " j 
I ^ 

• XJn sorriso aveva sfioralo le lahhra del fi-' 

(dal francese) 
Perlocchè il tribunale aveva chiuî ia la sua 

inchiesta e decretalo il rinvio dì Rossigfiol 
dinanzi la corte d'assisei. • 

Oh Dio! tutti coloro che avevano* fm- dalle 
.prime pròtesfàto deirinnqcénza dì "Rbsèignòl, 
erano addosso ridotti al silenzio., ; : : ,,^^^,^.1 

tie calunnie di Bazire, le declamazioni dei! 
bigottij avevano a poco a pQQO sviata, comr% 
pletajnente l'opjniione. 

Poscia una persona eràsi-'uhita a tutti per 
accusare Rossìgnol. 

Costei non era alti'i che la Boudih, nata di 
li'pnthonne, la quale non perdonava al giovine 
cugino di: averla disprezzata per germaii,^. , \ 

Terminata V istruttoria, ed era ^tata lunca, 
Rósslgnbl 'era perfett^ifiente calmo. 

~r Io non sono reo, voi lo sapete bene, di-̂  
cova. Sarà tpiel che sarà. 

Bua moglie e sua ilglia avevano avuto ,se-^ 
colui uno .straziante cellQquìo. 

-r-.Ah] mio povero marito, dicevWa Ros­
sìgnol singlliozf anelo ; Dio ti, castiga adesso di 
non credere in lui, • 

-; Ma, soggiungeva la pÓ\jBra.id()iiii^k;pian-5 
g'éndo e, ien^a prestarvi fede,41 Signore'farà 
un miracolo, farà apparir chiara la tua inno^ 
cenza, e allora.,.. * 

Rossienol l'aveva interrotta. 

; 13. Promozione di.Cpniijiitistimiinicìpali. 
' 14. :.J?roniozione di Scrivani id. 

; 15,̂ .fionferma di Applicati id. : ̂  
: l^figatitìcazioni per làj/pri straorcìinarL^ 

l ; .17ìtfiennina della Commissione per Ì'aqu# 
'̂ potabile e per la;fognatr»ra detìa;:.Città. ;.-

IJQ., rSsp^iìiafflaiettera direttaci dai,;-
nostro ê r̂egio amico personale Conte Par- • 
sqlMigo fti a llìf ^data verbalmente^ M' 

ub iamo comunidifefil̂ ^noiYî  del Medicei 
^ffilitare'designato ' ̂ J3n'ar£lc616 Ige^mtft' 
Padova; medicoiiché frequenta^lavcon^ 
^rega gesuitica fprs' àfiche per rapportr; 

;:persònalijVctie nóî non jiossiamo appurafe/f 
méntre sarebbe tròppo''ciiriosp spettàcolo, 
il, rosso mischiato alla óSnLfèfficbla rièrd. , 

difensore, avv, Salom. 
T- Rocca Grìpvantìì, RocCai; 
îiMain liUÌgij Eurlaii' Do-; 

i^ìiflàù Giacintbj accusati 
difensori^ ' avvocati Roséif 

BonaiutoTBem^^ -: ; - . 
Peigrossi: Giovanini,. 

difensore avr 

i 

i 

j :«|1^J-^.i,; '.-ì-ih'S'iSsiii.iLBi!'':; 
j ,i'.-i-in-Ajn ^.j^'tij=ri'?--'b^''rfi'^-'*^*-'i^"b'-'f=n^'' - h 

habilé'che se Dio :eSiste non s'immischia per 
nulla'eli quanto può accadere; nel, nostro pia-

4neta. Ma io mi troverò fra poco in presènza 
;*(iiìdodici galantuomini, i miei giudici, e chi 

•sa che^lP'l^ia i^AOcenza non rifulga trÀ^n^ 
fante nel gran giorno dei dibattim'erìti? 

Di Fontbonne era stato ammesso a véddr 
Rossìgnol ogni due giorni. 

Il giovine ; non gli dissimulava che l'opi­
nione pubblica l'aveva già - preventivamente 
condaniiatti,' -

— Ilarfìt^' cblidanhato 4dsti(lo, rispòse tràii-
. 1 , •••••^ 

quiUamente Rossìgnol. ' 
E,, per cattive notizie che gli dessero, mai 

lo abbandonava U\ sua serenità d'Wimo. ' 
Finalmente il dottor Rousselle'andò i i ' W -

varloMl dì prima' dell'ajpèrtiira^ii della sessione. 
—̂  Amico':mìof gli disse, giungo da Parigi, 

dove sono andato a consultare i più gran chi-
iìiici dei nostri tempi. ; , 

— Ah! esclapfiò"llo,9signpl .cori ìndilìei^enza,., 
---.Avevo èifVuto uh^baiéno di speranza., 

•./~H, ì telili.' • ' ' • • -n '''h!^' •^"•i-.f-.vU-.;'j!:,;':;;.', 

— Che cosa speravi" chiose Rossìgnol. 
: —- Che il catramo vegetale potesse conte­

nere' 1'acido fenico al pari di quello mine­
rale. '''''' 

-^ No, disse. Rossi gnol. 
-rf.j Ora, j se ci6 fosse statò, 'proseguì Ròus-• 

selle, tu eri salvo. - ^ * i 
j -TT*v>Vale a dire che sono perduto? disse con 

un.sqrriso.- , i - ^ ^ 
~- % t ^ 4 P t t e M ; ^»^^ cq̂ a,:-Wii .spaventa, 
— Quale? 

, rrrr il cumulo ai prove messo msieme dai 
tuoi nomici,, e la scomparsa dì dtiacòmetto, 
tuo domestico, che passa per essere andato 
a comperare alcune medecino, e il veleno 
per ie. 

- Sarà, quel che sarà, dicey^. sempyéìjtòs-

i 

-dì furto 
28 e 29 deftĉ  

• '• ^ 'Grìiiseppò, 
"titóitìo e 

: ài fnm^ 
i i Peterlin e 

30, 31 e 1, a 
accusato di .stiipro 

; .vocato,o.0oGclù. 
^'i e 5 à | ) ìw-^ Albanese L-oaovicô  accu-
;-i - sato di iurto ^-- difensore,'-avv; Cle-

1 mèricig. 
v6 ^i7 detto — Sgaiipatto Imigi, accusato 

' ^di^mìcidio — difeA^ore, .avv. Bollici. 
e '̂'fe'gu%ti '—-P.ampagnin Gipvanni,;ac-

•ctifeW^di assassinio — difensore av­
vocato ̂ ^Clemencig. ^ ^ 

' S©©lels%' l»ga€>l« F ^ r m è * ! , '^- Que­
sta. sera|5^(ìd) detta Sdci:étà; daî à insòlito 
trattenimento'';Tnénsi].ej l'àìjpresentando il 
lavoro diljBlisttì^lf#?^'^UnM^^ mortù. • 

8 

: Tuttivvìa'i"avvctóttttòI^;iUhon si dissimulava 

• - - ; - • • i - 1 ' ^ . signol. 
•^ Dòpo Éousselle, ricevette la visita del 

suo avvocato, signor X..., il più bravo avvo-
coto di Corti d̂̂ 'i Assise che vi fosse in quel 
tempo. 

Ili' potrebbe enuiìieràreltì teste che 'quel 
principe della parola ha saputo strappare di 
mano al boia? • . 

Chi dire il numero delle famiglio da.Uiì 
salvate dall'onta e dalla disperazione? 

la gravità^^dèlla cosà. 
-rT^.Amicp-mìo, diceva,infiiianon;. siamo di^ 

nanzi ai giudici, e posso paiiavvi a cuore a--
perto. Io credo alla vostra. iunQceuza, cpnié 

"iàlla-iuce del sole, e frattanto l'idea di difen^ 
dervi mi conturba più di quello che rn^i lo 

^sia" stato. Abbiamo, uu*,avversari04treìneudo.-
spietato, un neiuicó ilcoanito: Bazire. Se al 
l'udienza non mi è dato annichilire quel! uo-
àmòv^^iamo perduti! ,'• ' 

y> di^so Rossìgnol sorrìdendo, ho fatto 
un éalàssochfélni: costai beft^tjàro. 

• - . • - I 

E gU narrò, — cosa che finallora alvova di* 
monticato di fare,. —' la scena della fiera di' 
Saiat-Florentin, . 

o 
al* 

• , - n ? ; * 

' • 

Ma, conchi|i^^non i^^^pento già di quello 
che feci, perchè,.senza di me, quella povor% 
donna che salassai'èra mòrta!... 

L'avvocato X... alzò uh dito verso il cielo. 
—• Iddio è lassù! disse. 
Rossìgnol tornò a sorridere. 
— Il mio proprio Dio, disse,'è la mìa co-

Bpi,eu'ia, 8 la mia coacienza non mi rimpro-
v S r a ^ - n u H a . . • • : • , • • • , • • • 

(CqntlnuaJ. 

http://care.il


I ' ' ^ I J 

'Tcatrs» HHAS-VÒ»^ Diamo ai- nostri 
ilettori un altra novIt^Wrcà lo, spòttacolé 
della stafiiaiie iella Fiera del Sàrsto.! 
, . L'impresa Pecori ba scrittura la sTgno-
dina Jìoslla Manjri celebrità danzante quale; 
.prima ballerina assoluta di rango |rancese. : 
i4|:*5aÌR*« Coiae^rtìlL — Questa sera-
andrà inJicena i'opeva lìigoleito ilei nia^ 
:i5tro Veraì,Mé pro '̂e generali, ebbero i p 
'Completo: successo. Speriamo di vedere îl 
.'teatro ailbllatp. , ,, , iWtP , 

^-^irohità, nuovissimo dramma4jii^4atti di 
km avvocato Fiorentino non Aòontrò Fal-
ira sera il favore del pubblico padovano, il 
-quale tìnicamente.per rispetto agli: artisti, 
melle loro parti diìigentissirrii .tutti, per­
mise che desso giungesse^ senizà lìechi al 

i )( ine. • ' • • . , • 
N8f crediamo pietosa còsa-,il serbare,^i-

Jenfio sui caduti e-perciò milla altro di* 

aVvònuto dietro ordini giunti da Zurigo e da 
Londra. 

oyd dice oheJ'esportazione dei 
orbia è proibita soltanto per H 

I -• 

grani dalla 
Turchia. 

virila tesiv.c|lfe '̂6òst^pgonò |a|deprava-
zfctie del riccK^e'̂ ^^ijiibateiiZii^Slel povf̂ t̂  
r0 ; tema trito e ritrito,. e ̂  che sareblje 
;benè fosse posto in o%Ìxp. 

iProchn^: egregio sig; Dondmx, di darci * 
fplesto qualche : miglior rnpvitàff;Sei no gli 
al|tìuonati , si disgusteranno, e il teatro 
ilam magri a l l a ^ ^ ; '''' ";:^^^./• \ [:. 

' si. " I l i j o | t r p ' 
oiior. Sindaco, dormiva fra due, guanciali v 

<li|fientÌcandosi forse anche di essere stato • 
nominato a deputato. 
^Quand'ecco arriva un telegramma di 

Minghetti che,;, da capitano previdente, 
rt^ccimola gh Ultimi' gregari,' e tutti li 
.-stàrijQìe,al fuoco' conWiMà maledetta si-; 
mstra. ' ^ • - -̂

^ • • 

•! . ..(sediita di.ierij 
Comnnicansi i risultati per le nomine delle: 

varie commissioni permanontiv Dopò la con­
validazione dei loro tìtoli, i senatori/Marti-
i'aue, Breinc, Gagnola, Corsi, Martinelli, Mat­
te!, De Cesare, GUiglieri,,; TirelU, Airenti, 
prestano giuramento. 

CÒfiValìdansi inoltro i titoli \U senatori;" a 
•• • . * . ' 

Fenzi, Micheli, Maliincliini, DenotariSjTabar--

Sì legge la. risposta del discorso del trono, 
approvata, ad" uft^tìimità. "''' 

IL^entó!:éìiggi#hatun4t>definitameute. 

\ih 

llSifeliì • d e l iele^'^'*^' 

VI 

^Ì7^ 

•'.y «"i 

i ' j . 
TI 

(Seduta dì ierij 

lini, 244, Pericoli 204, Torrigiani, Ì71^ Manfri| 
168, D e p r e t i s ^ l tJòppinò 459, Nicotera:Ì5f| 
Le schede erano 312, la maggioranza •t47. 
;̂  VERSAILLES, .9. -^ . Camera. —. V^revy 
prendendo possesso della, presidenza ringra­
ziò, 6 diss^:::8àrò éustode della dÌRnitÉtt^flelltiì^ 

rerogative della Camera; presiederò impa|^j| 
zialmente alle discussioni. .;:„! 

La Camera convalidò alcune elezioni, gli 
uffici della Camera elessero sei presidenti di. 

• • . . ' ' • . ^ 

Sinistra,*due di estrema Sinistra, tre del cen-
tro Sinistro* Gli uffici del Seni^to elessero 
(jiufttro presidenti repubblicani, cintine con­
servatori. , 
; LONDllA, 9. — Camera dei Comuni — Di-

, . ' - - • ' • - . : - ' .• ' . I T • -

sraelì, proponendo in seconda lettura un olii, 
pel titolo reale, annunzia che la Regina aa-

t'siimerà ìliitólo di ImpéràtVìce dello Indie; 
CampbcU annunzia propriaménte una.mozione 
dichiarante essere inopportuno òlié U'Inghil-
terra partecipi â , qualsiasi accomodamento 
tiòr faciiitare V emissione del prestito del 
Kedivè>... 

r i 

Il presidente, notiric|^|tyero comp9s,|a la?i 
giunta pqr l'ijndirizzo delia Camera in. rispo-l 
sta ài discorso della CJ^MJflSftìbputali: De-

0 
|j*;6h. "Piccoli,'ligio ' alla,consegua, piantò 

omune e corse a Roma.-
IDhe Jterava gente que.sti, deputati a ter 

Jegrafo! 
•,-J ^ • 

'. -

,m ' - . : • 

. _ • _ , . . 

."b-iy , • ! : ' ' = ; : 
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^Esercito assicura che, in .lina deU^'|>rós-
-sìme tornate della Camera dei deputati,' il ^ 
aniuistro della guerra ripresenterà ifprogètto" 
Ay legge per le bìl^iideUa; miliicia territoriale 
-e comunale già a'p|ftva|q|daUa Oaiifera stessa 

•• ' 

^^ 
j i 

Il Ihinistro della marina presenterà alias 
Came||i un progetto di legge con cui.„si,..apre 
»^' c i | d i t % ^ J Ì K ^ 4 ^ , ( ) 0 0 , p ^ o s ^ ^ 
di caserme ed mgrandimeùto ..dell arsenale 

,.'W -, ; • - ,' '/ fe '. ''̂  ••'.•...;' \ \ i. '.*••,': ̂ . i 'vi­
t e l l a S p e z i a . ";'" i ., 

L' a.ffiiÌversario della morte di=Gihsep"pe mUi- ' 
-Zini verrà commemorata ahcli'é quest'^annó in 
•molte città .d'Italia; j l .ché p r o n che la virtù: 
<!:il p^J,ric(^tismo non :^Ano,.morti 4ol tuttóiifli* 

1. : f • •. J s . 

; Scrivono da Palermo-, ),,,, ^ 
La banda Rinaldi, che òomMiilìì'eticW^m 

' • ' ' " " " • ' ' • ' . • " 

San^Mauro, ammazzando una intera famigha 
in pieno giorno, si è rifugiata ncllo;.Ktesso. 
••yiUfiggio.,,;,„j-

I|à truppa hâ ; dovuta quindi blóbcare il̂  vil-s 
ìaggiò di^^Sàn'Maurd; sonò stati ai-restàti circa ' 

:Ì-ÌL\Ì 

trenta manutenprolì e si spera'di mettere le 
' • • • ^ . . ' f ^ J ^ B i a . , • . • •- - - • • • • •• • • - • • ' 

malli SUKII autorì.v'dell'atroce misfatto. 

Sl^"'còntiriuino a scoprim^jj^l,, brutti..fatti 
nelle vano prefetture^.delra'egno, come a Li­
vorno ed a Pisa;> qualche impiegato .;dÌ*Li-' 
vorno fu già traslocato immediatamente, e' 
guanto a Pisa;, .venne sospeso UU; consigliere 
4i;préfettura, intanto che'^i Jpy t̂î éî ;; uiia iri-r, 
Wòs1i inchiesta sul suo operato. 

• • ' I • • ' ' ' . i - . =' . 
- • . - I , . . • T „ • 1 • • I J ^ < • . — . -

Lp, dimostrazione fatta dagli studenti di 
Napoli, al console francese pel 'tnoi|fQ ,4e|jg^ 
l'epubblìca, è riuscita solenne e"digfótòsà. ; 

mi studiàtì/lin^.mlmiero^\ì^'oltre 'aite mibi, 
••si recarono al consolato di Francia e spedi-
ii'ono otto dei loro compagni ad esprimere i loro . 
sentimenti di consqle, i l quale rispose loro 
.ringraziandoli a nome delle sua nazione. 
4^j3^tó;dimostranti''ii^ s^ ' sciolti a l ' grido di 
.Viva là EmnckiJ Viva V Italia./ 

I 

n 
.VÌ'[ilì>VSi:i' 

' La^Pòiimc7ié': Gonx̂ '̂ T'-JpJiden? ha da Bbì-
grado, che;i disordini di Krazujevac non eb-
bt;rò altro conseguenze che V imprigionamento 
.di '12;ilb' complici'~^' Lo'^studente'òhe spie-
igata :Una bandiera .tossa gridò pel pHmo : 
Yiva ìa repti1^blicli''^fu'uc(iisó^ colpo dì 
incile; 

Sanctis, Luzzatì, Majorana, Massari, Puccioni ;•: 
#:e ia giunta per le elezioni dei deputati : ' 'Bò- | 
selli, Bonfadini, Coppìno, Di Rudinl, Mantel-tl 

relli, Solidàtl, Vare, Vastarini, e per supple^^ 
mento;.Manzinij Marchetti, ;Zagone. 
' Comunicasi ima lettera dì Peruzzì. che r in - | 

grazia la Camera della sua elezione ;a viceH| 
. presjdjen^e, ma vi rinuncia .espdmei>do U.snp| 

dispiacere i;4kdpvèì*è obbligarla a nuova ele- î 
zìone, ma dichiarando non .aver potuto prèî . 
venire tale inconveniente perchè non ebbe'^ 
alcuna notizia preventiva della sua candida-, 
tura. Determinasi dì .^procedere domani-aliar' 

li^lE^èazÌQne, 

PARIGI, io. 

. Comunicasi il rìsultamento della votazióne ; 
dMeri. A commissari del bilancio risultarono 
eletti sóTametitS" otto, cioè : Sanmarzano, Man- ' 
tellini, Pericoli, Tòrriggiaui, Manfrin, Coppinoj 

|DepretÌè,^fNicotera. Passasi al ballottaggio per 
L'elezione dei rimanenti aitrì^"22'*^commissarì. ; 

Sono annunziate 3 interrogazioni, due di 
.Minervini od una di Petmcelli; quest'ùltimtti 
sulle condizioni della Società del Gottardore'^ 

Î Î Ue risoluziQni del go-yerno onde far fronte'''' 
alFà' sitìiazlón'é di tale Società. I ministri in-

- n J o « » W ^ p ^ ' p u b b U è a ^ 
ila Usta del nuovo ministero conforme a queH%^ 
; telegrafata ieri* T^ Dufaure è nominato pre-" 
isidente, del'consiglio ed assume pure il niinì-
; stero' pl'' 'cùlti sta:ècato da d Uellò dell' istru-
i • • • ' i " u . . ; • . : { • • • . i ' i t i " - y < ] . . , ' ^ . - •*• ••. • . " * • > ' . . . • ; . ,•. 

filone, perchè Vaddingtòn è protesta (ite. -^ 
^ : M A D R I D , 10. -^ La Pomice dìceV^ie Cal-̂  
|idferon'Collantes rispose alfa proposta dì con-
;seenare all'Italia Inceneri "4i Cristoforo Co-
4 l^mto^^phé, nessun,^ ^^ i ;òò^ .ac(io-
iglJertlfbe mai sìitiilé domanda., 

ItÒNDRA, '\QMmf(Mme¥à dei CoMM. — 
•Dopo viva discussione, la domanda d'aggior-
vnare^il ^progetto 'relativo: al titolo pellairegma 
ijèfespinta; ed; il prògettoi è;.adottato in se-

icónda. lettura.,;, \' • .: • Ì\U.Ì>--

BUCAREST, 9 . — La, Camera respinse ul 
prosetto della riiinoranzà della Commissione 
che proponeva di accordare soltanto un prp,-
siSto prov^yisprio, di ^2 milioni. 

L*art. 2pO Codice Penale a ct i i^lporsefPì 
priìtìii giùdici non si attaglia punto al fatt i 
non averidW!'oltraggio né con parole, né CÒK 
gestì, né con mìnaccie. 

E farebbe difetto lo .s|pss^ elemento inten^^.^ 
zìonale poiché il Da Zara profbrlvà quelle 4 
spressiQni yersQ le guardie, nel ;momento bel 
quale apparivano non già a tutela delPordinè 
ma intromettendosi fra un crocchio dì persone; 
amiche seriamente intere ad assistere; i lconte 
.J^nier caduto ii|nprovvisaménte ;;maÌa,tô ^ nel 
qyale incontro Paolo Da ̂ a r a era fVa i pfìfei 
inteso, alla assistenza del solTcrente-' amico; e-
naturalmente mal tollerava ogni Sialtraìnge-
renza che avesse potuto accrescere la contW 
sione e difficultare i soccorsi. 
.Ritenuto! che 'considerato^ il fatto; iti rela­

zióne alla causa; rnpvèbtii iffirtf jmtevasì: e k -
igiJ^^^^nel Paolo, Da, Zara JUî  calma^ prucìeSS 
che toglie al linguaggio quella certa concitai 
zione od asprezza quale la ritennero le guardie?, 
denuncianti,' concitazione che rivela la com-
mozione d^lUanimo pel grave imbiiy^iso ma-? 
lore dal quale era colto: Pàmmo. : : 

i •.Per^*iuèsti"motivi/^P^ • •• • ' !̂»̂ .i.i-,>, ; ì 
I Visto l'art. 393 C. P, P. ^ . : ^ ^ 
• *Tn riparazione della reclamai sentenza. 

.ii^ i.Ky 

paff-^a^3£ 

, '̂ Non' ftirsl;du(^ol^;prfedìm^p^^ 
^^ '̂'̂ ^^ î4VP^ l̂'̂  Da: 2ara: ,,iel tat;to7;siia^ 
^scritto, per. n9|)^^oncorrere^i^4el 'medesima;^ 
lestren^iiidi reat{U^A;sBoUo'dalle sp'ese^diprima-
je-secònda ' Is tàS ' - " ^ ^̂ ' ••'^^^'•\' ^^ '' "'^^' . 
j •.>^^^?^^v^"^arzo,1876^.v. . \ , . : i . i , . :• .: 
] Firmati: Bonturini presidente ^ 1 

• '̂̂ ^ ^̂^ ' -^•'•'':-t,fiArtélli"i^'tcòm;-^^.Pe^ 
V ' " • -̂  ^ ' • . '- . d o i a . ' • ' • • ' • • 

^ T " ' "" I l ' J 

^ Aggiungìàrìio cHe il'#utó)liS)%imsteraÌ 
era rappresentato dal̂ ^wSostitû o Procura-I 

< 

i 

(-

•v 

• i ! 

fipcttstecili ' ' " V . 1- . 1 - ; '!• I ^ ' —' 

1/ ;• ' - -h. , 1 . 

• V i " -» 

' ^ . - • l - = ' * ' 

terrogati, Mihghettij^,.Spaventa,, rìservansi di 
dire quando risponderanno. ' ; / ';! 

•'•' Approvansi il progetto concernente il reji-
'diconto consuntivo generale dello* Stato S^Ì-?' 

d'esèrfcizìo'1872 ed il progetto ^ di cessiocib 
gtianità^àlla^^rd^^hw-ìa^^iTràp^i M t e r r ^ 

;'e caseggiati onde (fbiidaré' ima colonia'àirrì-
f̂ colàj i quali 2 progetti sono :pure approvati 

a scrutinio seareio. '- : :. ' \.v 
: 1-

- • ^•'-

^̂1 
*̂fl" 

- > i i : l T | i . •.•',• 
J l _ ^ - ' ' A 

: Anclie la. nomina' per la . :Comm.is3Ìo,!nie ge­
nerale deb:,bilaneiòWlegnò una, ^^confitta del 
• i n i i v i s t e v o : •-"•̂ '̂ ••̂ ':"" '•'••••:'' [ •'"^•j^^'''-'r-'m->v 

Gli eletti appartengono in maggioranza alla 
. • '. " ' ' S ^ -

sinistra.' • 
Tutto fa presentire che'i^lninistm^o^ ft 

ghetti resta DOcULgìorni da vivere. 
'.'!\k^:^'^-: •_ •• ' •• - . ' •A ' i j - ; . ' ^ ' - - , ' - - -

^ ~ ~ * • 11 ,1 I I H ._ I I - - V 
" ' ^ r ^ I I , , 

:• rTUttàlà sta1fnpa%glla Capitaténpertìnb^ 
la consortesca/ ritiene insostenibile la pò-
sizione elei ministero.... :;' 

"Telegraminauéf TenÌ2}o: ' 
Rpraaji 10 marzo, ore 10;; 

Assicurasi cbe il .ministero intenda prói 
porre lo scioglimento della Camera, qutó 
lora venisse respinta la proposta sul-^i-^i 

i '!rKATRO CONCOlìDI. — Questa sera rap-
presehtazióne tieUop^pSI-;:^^^:. •^^^,.,,^.. ,.,,,, 

, Rigolètto. 

' Ì È A T R Ó GARIBALDI. — La .dramm atica 
Cd^pa^nià diretta dal sig. Achille Dondini 

^ • ^ . • " • . r ^- '-•:' . . i . L.';i V i 

^rappresenta: . 

- j -J i -

' i ' ^ 

••, . ->.l 

Un vizio di educaziorìe. "^ 
e '-: 

1^ ' 
'- • : 

i*^:^t '̂l 
L 1 

• * * " t i r * H * w 

LUIGI CdMETTI, Direttore. ^mM 
ANTONIO STEFANI, gerente responsabue^. 
A.. . .. - ' 

-^^r-lrr^i'->*-\'' 
I 

si unì al secondo nella domanda ; fosse. ,̂  
pronunciato now/af#" to^ 

deplorare la sentenza 15. .dicembre d A 
,^i^unalé^ di ì*adova, ch^ recò noie, speke 
'^rèig./'Da^Zsfra, :;-r:-..,: • ; ', •..'' 
^̂  Qr'chijó;,(^n5g^sa? — Tùttavìa'sara 
a^^lnfejp;|ebnM*la;ar ;̂m della seri •s^i-

'ÀI' 

I COMHNIOATO 
l ' ^ U ' 

• - ^ . • - 5 . 
- >'. 

i'S^ 
'I ^ • ^ [ • , ' 3 : E . ' \ ; 

I n NoMB© 
. • 

U;per grazia di Dio e per volontà dèlia Nazione 

1-

-/^ 

I 
i l e «I^Iialla 

t • % 
I • ' 

Sezi 
! l 

ì 

:iLctCorie^ig^ppeUp in Vej^^^m ••: 
IH promiscua; ha pronunéiliò la seguènte 

SENTENZA 
I ^ 

Nella causa del P. M. / 
I ' - Cmim 

• _ ' t\ 
: -

•è 

;' Da Zara Paolo.fu'ItGìuseppe d'anni 59 nato 
e domiciliato a Padova ammogliato con figli 
p|osèulehtè r 

> i appelUmte. ,••.•••. 
n 

dalla Sentenza 15 dicembre 1875 det;Tribunale 
- • . . . . . - • • , . • . . . . - ' . - • - • . . . . . . 

Correzionale di Padova che lo ha condannato 
a ^OOilìre dimulta, emegli a,Qcessovi,di Legge,; 

' ^ « • ' , 1^- .•- • " - - 1 . - ' . , 

|,p;é| reato .di oltraggi ad^ agenti della pubblica 

^scatto delle ^MWiviè: 
^^ 4-'-^'Mt^.^-A-c-h^' 

sQr.amiiij 

ifticàlo 266^'del Cò(ìì4 I^énàlè,) 
I ; Sentito V imputato; 

Sentito il difensore: ,r - - '••'-' 
eintito, il .pubblico ministero; ,; 
Vuta per ultimo^ U parola l'imputatq^b^'-|ji| 

^siio difensóre;;:: . . :;-,..'> i -, '. 
: ? I ':.! 
-^ 

'".' K'ki 

P ^ > . 

I • ' - J ^ ' 

X {^•onorate c rede ivza o h e (}^ucstp t n m u l t o s i a 

• ' (Agenzia y-Stefani/' 
. PARIGI, 9. •— Il ministero è defìnitWamciite 
costituito;. Duiaure vice 'presidente del. coi 
glio e giustizia^ Ric^||| 'all'interno,' :p#aze$ 
agii esteri, CisìsóyaUa guerra, FpurHcbon alla 
marina, Say alle finanze, ChristOphle ai lavori-
pubblici, Teisserenc alràgricoHura, AVadding^ 
ton^'alla pubblica istruzione. i' ' .;'• ' ' 'jf^^ 

ROiMA, 10. —EccOiJlnsMltato dello scrutinio 
per la nomini^,, delia GommìS.Sio.rie, generale;, 
del bilanciò :• Eletti Sanmarzano ^Ì'ì7, Manteì-

yj 

I / 

Considerato che pure ammettendo il: fatto 
iquàle venne dalle guardie di pubblica sicu-,; 

} reZita deposto non vi concorrebbero gli estremi 
fdel; reato r^^ivisi^tosi, dai primi :giudici. 
;i ; Infatti essi uddebitano; il Paolo Da Zara di 
ì aVèì' loro detto iiiella/Piazza "Vittorio Emanuele' 
•snella sera 15 luglio 1875 con- tuono alto di^ 
voce e in modo concitato di allontanarsi, che 
nessuno li avea rchia^nati :e che ivi non eutra« 
vat̂ o peî  nuUa,;e fece alcuni passi verso di 
lòr©, la quale :-yn,f?ssa, v^nne interpretata CQ,p̂ ^ 
intiìndìibonto dì̂  por tóvo le mani addosso. 

tetiiìa d'Appello, clxf! addimostra come ial^i J 
It)sseip^gli apprezzamenti dei Tribunale i; 
odi P^ova.;, .. •- .- •.'.'; 

V '̂  " « ' • 

^•,giS#,' 
- . I 

4ti 
'. •• 

I . llHillMi^i^ ^^^T^»'-H''hn^^',»i^É-rv-:'r^ ' ... i l S t ^ ^ V i ' • 

Circolare N.' 1961 
j I •-- f - ^ i-

tf-l^' '} •J i ' • ; i rtan 
^ > . i-

K -1 _ —I M \ Ì H J - - . • . - . > , • " ^ 

^•-WtH' ' , ; -a .^>Uii , i}J 
^ < • . -I- ' > I I f ' J ^ i l i ' k ± . ^ ' ^ r ^ ^ L 

.̂  -J , -. -•, 

1 

I , • ' 

.-J 
'àP 
i . 

\s 
•\^'r 

f A temifti del§109J5 del Regolam^tè | 
viene convocata un* assemblèa generale iii 
straordinaria^ dei soci pel giorno di dome- À 

'Tifèa 1 1 cor ren t i f i r of^^tuaritim;' nel ::: 
locàle;;di;: proprietà: della gpica Via Mag-

Ove m tal giorno no);i ,̂gi, munisse di nii« 
mero legale dei soci^'%-seduta sarà rì^ 

;:messa alia siMìssivà^^^dMS 
;.mese alla^vstes5|i,i-ora.. e nel medesimo 
locale; ' '^^ il ' ' '.'^L.A.. 

L > l-t 

. ^ miportante argomento eia trattarsi 
rende.certo il ConsigUo cb9"4 socî ;̂vor-
ranno ilitervenire m oiiolfTiumero.-

^ I =.--^.- i- •.-
I • 

• ^ w » Padova, 5 :marzo 1876. 
s I I - ? 

• ir Presidéiité 
•••\yMasM':TMAsM. 

•T-

I I 

''. l 
i ' I •> 

- IF 

ì ! • ' • : ; ; . 

I - p . 

• ' j I 
' - " i 

I L _ . 

Il: censore^ - ^̂̂^ ^̂^̂^̂  ^̂ ff diréttòW 
P; 

.u . ' - 1 

^>SiS[e*|i «|a fiM'^g 
? • = '•• 

Fissazione 4^nimitemaèsinlo della stìm-
•ma"d '̂iini)fega!rsi Jii ; Conto'Corrente at­
tivo nel, ì^ semestre 18.7G. ; . 

i H I . I 

-\' 

Art. 109 B dei Regolamento. —' U limile massìiùo della 
: somma da-impiegai'si in, conto !i còrreate sarà fìssalo di 
:s2mestre in semestre,dall'assemblea doil's'wi dìeti^i^f 
f,;posU ^t\ ConsisHo d'arnijiiinisii'azioiie. • -

• j . " 

- h 

:; 
j - ' | L L^ ' . I j L b 

. ' • • . - - A'-

^ 
. 1 1 ^ - H 

^ f 

. - f 

•• I • - •••zt - | . L l l 



^.J;^-K^^^-Ì^..^.;^.m:^i^ 

•< I 

'•••A'^j^: 
..- "-. 

T-"ia-rf tìl.'n'-
, : - r ,= .±- . . -'.-. 

! " l f ; - : i . 

" ; ^ « ^ K | W ^ ^ ™ ^ ^ m ^ » « ^ ^ 

V l̂'-.l̂ '-IThJlr . • :y ' . -I '. - •• 
- . ' • 1 

•> - ^ . - . .^-^ '̂ iii^ 

' ' p 6 ' ' d à fceéàuii altro feèsere fàbbtiòatò 'né"perfezionatp, perchè tJerà;8pfioJari^^^^ C 
fwoualuriaufi a]lra .hibiia Dt ì rouonto porti ]o SDeciòsb dì Fe rne l mm «ottìt m a l nródurre auei vanlQgdosi 'éf:qu3luiiqua aJlra .bibita p^r quanto porti h speciòsb dì Fe rne l mm pottìt m a l produrre (|U(ìi vanlaggios 
:)e(ÌeUÌJfti|glcì cliejSi oliengpno, cohÌ:ern(i t B r a u c a i e f p e t cui ebbe i l ,p lauso d i ,mol l e ceiebrith mediche.. 
' , Mfìltiìimó quindi i à s u ì r a v y i s ó J l , p u b l ì l i c o per .̂li&^ guardi didle conlradaKÌóni^ avvertendo c h t ì o g m 
'Éctiigìla porta 'una^ etictièlia ,'òolìa firma dei fralelti Branca e C , è, c h e , la capsula ..timbrala a .secco, fe 

9,. 

i - i --

d - I I 

•© '^à'r' 
-: ' L.!--

Romàv 13: Marzo ^S69 
. « Da,,quak,hfi. Mpo mi,pr,̂ iyalgo,nfjlÌB,mìa,pra-
lica i l ] , rernot,"Branoa dei Fraieili Bra» a G.. 
di Milano, e siccome iticonteslabne ne riscontrai u 
vtó9Ì̂ ipr6ó8ldòlÌJVeseóiè'ìi3'tèyH t̂f̂ ^ 

iCasV.*Bpecìali nei quali mi sembrò ne o&nveaisse' 
.il'tìso,;giustificato dal,pieno succtìsso.q 

\i' 

--lì 

Simo, poltìorio prendersi n8J||.r tenue dose di uu 
cucchiaio al giorno commislò coli'acqua, vino Oi 

«2,, Allorché si ha bisogno, dopo, le (ebbri pe­
riodiche tìramnJiniMrare per più 0 ÌBinor tempo i 
coiiioni amarjcapiì, ordtnariahìeme.dlsgustpsi ed in­
comodi, il liquore suddetto, nei mbdoe dósb comê }̂ :' 
fiipra cosluuisce una soslnuzjone fecilissima. 

' '« é.'Oiiei rifgazzi di lemperaHìèntò tendente al 
Ê Jinfaiico che: si (acilmeute vanno scggetlì a dìslùrbi'̂  
ji.di, vealre ed a inginaaìoni, quandoréitenipo dé­

bito e di. quando in quando prendano.quajche.cuc-*̂  
cbiaisla del Fernet-Branca non si avrS iMactìn-
#Bltnte di ammmislrare loro si frequente mente altrr'' 

,,•• ,«4....^teln che^hanpo troppa confidenza col h-
quore dfeseuzio, quasi ;Sfinipre dannoso, potrannq, 
con" vantaggio di loro salnle, meglio prévàlfrsi del 
Fsftìet'-Oranea nelle dose suaccennate. 

«.5..-invece, di, ippop3inci|re il pranzo, comff* 

..pifiiproficno prendere, iìn!c«cchÌ8ÌD di FoNcit-
,S^a]|lca,^n cucchiarìnoiComunB, come ho, per mìQg 
coTBsVÈdio, veduto praticare, eoa deciso profitlo. 

*̂V̂ '̂ «Dopo ciò debbo una parola di encomio ai, 
Ĵ gacifi B^ng?, ette seppero coèferioaare ìin liquore 

I ri 

-,_ 1 . ' -

• t e - e . » - P^3^<5 
l e d i c a r c e r e ^ m i l i t a 0 d a n n i ; 

, sì utile, ciie non teme ccrtaiTinìriè cóncorreìize di 
;dì qMti ft W nVpróven^oQò^datresWtì; i 

- '«la ledrficlie^nlascioiìlupresjnte. 

!> Napoli G»aio,4HO. , :̂: , ;• 
; V Noi sotlosoridi, medici nelPOspotò Municipale 
di 9. rtEffael.e, ove,,nell'agosto 1868 erano raccolti a, 

j folla gli infórmi abbiamo,;, celi' ultima infuriata epì-
jdemia IV/bsapiDvulo campo di esporimentare il 
Fernet dei fraSelIr Branca, di mb^o. , .̂  , ^ 

i ^ Nei convaÌé§centi'di'3V/(>&fletti da dispepsìa di-/ 
Spendente dà anaioàia del ventricolo abbiamo èoJla 
Una -amministraaiono ottenuto sempre ollìml.jfisul-
: talli: essendo jmo dei.,fflJgIio„i (psipi ag)|r|.^i, 
ì .Utile pure lo trovammo comò/éiSn/^^^ 
lo abbiamo sempre prescrjìto con'vantaggiò in'quèi^ 
]cm nei quali era indicala la china. • 
i Stottór Cado VrUoNIII 

Witor Giuseppa FolicetU 
^ Dol!trMì|Ì;Aifi« 

I V I a r l a n o . T o f a r e l l ì , Economo psòvvedilore, sono 
le'fii-me dei do i to r i : Viilorein, FelìceUi, ed Alfieri. 

Per ti CùfiSifflio dì Samià 
Cav. filargoUo, Segr.; ' 
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Questo.pA:(ligiosn,-sperimentiilissimpspfcfiio attuieci 0 vince il dolore dei d-ntì ctìti.̂ tì con tfile 
(stiaDiiimeiih rscurezzj da nou temerti ooufruu.to. 

pccdotlo dalla nevralgia.̂  , " 
inviìptore.rr-i Si vtnde utixìmeaie 
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- r D I . VENEZIA. • • ^ 

]• Si«,:.dicliÌAra essersi.esperito con vantaggio di ai-
cum infeimi ai questo Ospedale iìJiquóro denomt̂ ' 
patp, FGrmt-JJfama^ e precisamente ?n [caso di 
(Jeoólfzzafid atonìa dello stomaco, nelle quali «ffe-
lionì riesce un buon lyfiico.' ':"' '-' " "•'''•^••''^^-' 
; "" '^'Ter II Direttore Sìédico 

dott. Wrga 
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Ed in,4uitekie.prìm=ri9 farmìce dei Regtìo: 
., (1225) ' 

Ai iFarm'cistifSi tccoida lo sconto cfmsiieto. 
CARIO GASPAniNL. 
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'delle.pitì 'iiobitìate fóbbrìdrvmiritano iH'iripggitx attt^ozoue per la loro ottima qualità eU» lóro purezza. 
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vansi 
Per cansarè: le,.falsificazioni e le Imitazioni, clié - hum'érbse tro-
si in commercio, SI osservi clie ogni Scatto]a porti imprèssa in 

ffono per l̂ r loro, costante efficacia preferite.dai Medici, ed adot­
tate 91 varie, DirélteW/dìOspil^^ Begno., n ; \ ,u M,. ,: i. 

È ao^tro dovere 4i-avyertiyAi P-P̂ tó.''̂ ĉ ^̂  
ziottìl(Wmitazioni«|)ericQ]osev Esigere quindi- i; timbt^^* 
del- Depositario generale per lUta)|a,,0^ Chiara ih 
Verona. ' ' ' ^ •" ' "̂̂"'' '^ • . ''"^^"'.^ •" •.;•:., ^M,. 

J ; ! ! ' : , . } 

^ ; 

color: rossoM'Marca di fabbxùca d̂  forma eguale a qualla indicata 
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" ' v^ ; ;k ' , Jl. 
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i lo sconto; d'uso. 
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SìWndoiìn in Veneeia aìlJ4«*-'»KÌa Longegtf^^^i'af/omCornegiio air Angelo, a, FianeH 
BMmmMì^.m^^^^'^- -^c^a .Yd^l i f^ |Vewo Zanetti -«73«^e Filipnzzr-^ 4 ^ 
dria BruMìaini - Verowa Leno|si^fCa8t6l;7eeCÌiio, A^ova Tonfasi e Dalia ; CMar*; 
~ JEóte, Farmacia Negri — J?òwgo, Diogo. 
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iti dmo 
i'Siiin .̂̂ i'' 

Unica tintura, soiiia 
d'argento ne al tiî f̂ccidoV̂ ìócivo. 

Da il color nan'r&lft e la 
morbid^z |̂. al|a barba ed ai ĉ *̂ ,, 

.. Serva eBcinsivameiite'V-maD 
tenere il primitiva .̂ Qĵ rê ai OR:, 
polii fd aila barba dopo nsate 
le altro Tio^re J'IGAEO istaa-̂ i 

^ W f a l ^ i t ó W i p é d n t a . ; 
Jc^reacsBO l i r e 55, 
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Unica per la sna ntìlilà e per 
^li irsmaiio^bili sqoi rianltati. 
;;. Jieiitì fl|efii:ìlmept|i racci jnan-
data a quello sifiriiore eh» desH' 
Oprano xingereij capelli sollem 
tamente dando essa tintura irif" 
gè eoli giorni il primitivo cô  
ore Tolnto. 
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DI PAKIGI 

rinscita a trovare l'anica 

-, «--QQ-ore utilità aarà 
beve coDtìnnare con fino!la PRO-* 
GEii:ssiyA. • 

i r e O . 

•à'i mmm j I 

pbo offra, senza contenere BO-
aUnzo dariiotertutti i mìglioii 
effetti per ottenere an colore 
aero, natnrale e elearo. ' 
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ARO 
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di latta comodità per, lo signore anche se si trovaMero \ÌX ìisiggio I L i r o 
>i,|JH"vViK"fiii."W"'ii-iii'*fll'"'f*-"W)'H". 
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RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA 
, MK--^" •• ' • • - " ' ' '•' - • • • ' • • . : - • • • 

ÌPreparazione àcl Clumc^'FWin. di Brescia MTom&W^Sl Via Mercanzia N^m^' 
•QuclWiquido venne dal sottoscritto sol onesto a scrupolosa.anaUsiredi]!» seguilo riprodotto prefettamente 

ecuale a duello dell'inveiitoré Americano KObSETTER. . ; , , : , ; , . 
Serve mirabilmente a ndonureì,^s^,elhhiaiiclu lì primitivo colore; iion e una/tima, non unga, non 

lorda, non macchia In pelle e ie',lìtigene; non fa di Ijisofiiio lavare o disgi-assarc i*capelli, uè prima, né 
dopo la sua applicazione, ed 6 perfeuaiiicnte iniiócoo. , " ' • 

Agisce dircuain«,.st|i bulJi ^^^^ÌÌ^, corno EyX3?jftÌ;E;j^. 'X'OK-:^ì, riprod(Jce|y|M '̂fin-
cialmente quella purie (h materni cdior?nte che cessa di lormai'ai nella loro organica costituzione pel' m -̂' 
ìaiiia,"f'èr olii avanzala"d'per alire eluse eèeezionali;,, ridonando ai medesimi il colore;'primitivo;'nero, ca"' 
stagno, hioudo.; ne ìinjicdisce la caduta, "promuove la crescita e la fov/a e dona ai capelli il lucido e la | 
.-uoibidezze alla gioventìi. ^ ' > , ;, , 

Distrugge inoltre" le pellicole e guance le mala|tie cutanee della testa senza rcparo incomodoe merita 
essere preterito ad ophìiiUroprepariftò che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia'c'òhic pei'i'Van­
taggi che presema'iipa'SHA appljcazìone e per '̂economia della spesa, 

Vrmo cieli» diligila epa isirazioJBfi i:^, St -« Si jep^a in £mc i f t 4*V.p tp ra 
tore £ Graasi — in Venezia, ̂ ^^0mymQm^^iV A gemi Loh^^^ 
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Verona, GalH DQiere 
^ . A. Budon via S*. Lorenzo N. ItfOO. 

Nuova laatricata — Padova, GtMs(i air TJiiW'ersilà, ed 
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